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La conquista dei feudi 
Nel sole avvampante di ago 

sto e in questo inizio di set 
iembre, sul feudo siciliano. 
che a quest'epoca solitamente 
testava deserto dopo la mie
titura, migliaia e migliaia di 
contadini procedono alla oc 
cupazione simbolica delle ter
re, con immenso slancio e de 
cisione. appoggiati da tutta la 
popolazione dei borghi. 

E* uno dei momenti glo
riosi della Sicilia: un momen
to in cui il popolo dell'Isola 
si ritrova unito e il fronte dei 
lavoratori della terra, rinsal
dato, stringe nuovi legami con 
gli altri strati della popola
zione lavoratrice, con i ceti 
medi produttori e sollecita a 
partecipare al movimento gli 
esponenti comunali di tutti i 
partiti che si richiamano al 
popolo, a cominciare da co
loro che nei congressi loca
li della Democrazia cristiana 
avevano fatto sentire l'esigen
za di rompere ogni indugio 
nell'applicazione delle leggi 
agrarie votate dal Parlamen
to siciliano; e i parroci e i 
brigadieri dei carabinieri e 
i piccoli borghesi missini e 
monarchici tutti insieme sa
lutano le colonne dei lavora
tori della terra in movimento 
per sfrattare dai feudi i ba
roni e i gabelloti. 

La profondità e la esten
sione del movimento — per 
cui non c'è provincia, non c'è 
zona latifondistica che non 
vi partecipi — fa schiumare 
di rabbia i baroni siciliani, 
i signori che volevano intoc
cabile il feudo, gli accumu
latori e dissipatori di rendi
ta, gli eterni proGttatori del
la miseria e dell'arretratezza 
della nostra grande Isola; pri
mo fra tutti don Lucio Tasca, 
testa di ferro, il più conse
guente laudatore del latifon
do siciliano, capo riconosciu
to dell'agraria isolana, uso a 
trattare secondo la tradizione 
dei baroni siciliani con i go
verni stranieri dominatori del 
mondo come con i banditi 
indigeni, protettore di cric
che mafiose e da esse pro
tetto, il quale accusa di tra
dimento i dirigenti di quei 
partiti ai quali gli agrari si-
t-iliani hanno dato soldi, uo
mini e voti, e li nomina ad 
uno ad uno: D . C , M.S.I., 
P.N.M.. P-L.L 

Forse ora don Lucio e i 
baroni dell'agraria siciliana 
cominciano a capire che il 
7 giugno in Sicilia ha signi
ficato la fine irreparabile del
la politica del blocco di de
stra, punta avanzata del pia
no Sturzo, della politica dei 
gesuiti, del cardinale Ruffini, 
di assoluto servilismo verso 
l'imperialismo americano. La 
Sicilia ha contribuito il 7 giu
gno anche con i voti di molti 
elettori monarchici e missini, 
a non far scattare la legge 
truffa; ma i dirigenti del bloc
co agrario non hanno tenuto 
conto che i voti dati al P.N.M. 
e al M.S.L erano voti contro 
la politica di guerra, di sa
botaggio alle riforme di strut
tura, di attacco alle libertà, 
perseguita dal governo di Ro
ma e soprattutto dal governo 
regionale. 

Tutti gli strati della popo
lazione contadina sono uniti 
in que-ta lotta. Così gli asse
gnatari si affrettano ad unirsi 
perchè siano date loro, nella 
terra di fresco conquistata, la 
libertà e i mezzi che l'Ente 
ili riforma e il governo regio
nale, malgrado l'espresso ob
bligo della legge, negano ai 
contadini; così le migliaia e 
migliaia di contadini aventi 
diritto alla terra reclamano la 
immediata consegna della ter-
Ta scorporata; e le altre mi
gliaia di contadini che secon
do la legge avrebbero diritto 
alle assegnazioni ma per i 
quali la terra scorporata non 
basta, reclamano subito Io 
scorporo del latifondo fino al 
limite dei 200 ettari; mentre 
ancora altre migliaia di con
tadini, che sì trovano press'a 
poco nei limiti voluti dalla 

va della nefasta operazione 
politica tendente ad esclude
re dal governo della cosa pub
blica le forze del popolo. 
Quanti lutti, quanto sangue, 
che sfacelo negli organi del
lo Stato, quante migliaia di 
carcerati dal 1947 ad oggi per 
contrastare la volontà del po
polo siciliano e difendere le 
forze della guerra e del pri
vilegio! 

Ma oggi questa politica sta 
cominciando ad andare in 
pezzi, oggi il blocco agrario 
e la D.C. sono in preda ad 
una crisi profonda. I conta
dini siciliani hanno sconfitto 
Lucio Tasca, gli zolfatari 
hanno impresso il marchio 
dell'infamia al negriero di 
Lercara, gli operai delle gran
di città lottano per un pane 
più abbondante e meno ama
ro, i ceti produttori taglieg
giati dai monopoli manifesta
no apertamente la loro volon
tà che le cose mutino. Tutto 
il popolo siciliano vuole, in
sieme con tutto il popolo ita
liano, con tutto il popolo del 
mondo amante della pace, del
la libertà, che le cose cam
bino. 

Il popolo siciliano, appre
standosi a rinnovare il suo 
Parlamento, è deciso a far 
mutare le cose, ad affidare le 
sue sorti alle forze politiche 
capaci di imprimere un ra
dicale mutamento dell'indiriz
zo politico per la piena ap
plicazione dello Statuto del
l'Autonomia Siciliana. Il po
polo siciliano darà così il 
massimo contributo alla na
zione per il rinnovamento del
la direzione politica nazionale. 

GIROLAMO LI CAUSI 

NEL TENTATIVO DI SALVARE LA DEMOCRAZIA CRISTIANA E IL QUADRIPARTITO 

Anche esponenti socialdemocratici e de 
chiedono l'allontanamento di Piccioni 

Una nota ispirata da "ambienti cattolici responsabili,, chiede che si buttino a mare i più compromessi nell'affare 
Montesi - Passo di Romita e Vigorelli presso Saragat contro il ministro degli Esteri - Velenosa attività di Fanfani 

Nella aerata di ieri gli ani 
bienti politici romani più ac 
ereditati davano per certa l'c-
stromissioue di Piccioni dal 
governo entro un termine di 
tempo piuttosto breve e pro
spettavano come molto proba
bile, in conseguenza di ciò, 
l'apertura addirittura di una 
crisi di governo. 

Il primo avvenimento che 
ha messo a rumore il mondo 
giornalistico e politico della 
capitale è stato l'apparizione 
su due quotidiani « indipen
denti » di una singolare nota 
attribuita agli « ambienti cat
tolici responsabili di Roma »• 
Chi sono — ci si è chiesto su
bito — questi « ambienti cat
tolici responsabili di Roma»? 
Si tratta di Fanfani e dell'at
tuale gruppo dirigente della 
D. C, oppure gli ispiratori del
la nota vanno ricercati in am
bienti cattolici assai più au
torevoli? Il mistero non è sta
to chiarito. Sta di fatto co
munque che la nota — pur 
tentando di minimizzare le 
responsabilità penali — rap
presenta un autentico siluro 
lanciato, d a l l ' interno dello 

schieramento clericale, contro 
gli uomini più compromessi 
nell'affare Montesi e, quel che 
è più importante, contro colo
ro che li hanno difesi in sede 
politica, esponendo non sol
tanto il governo ma tutto il 
blocco conservatore al rischio 
di esser travolto dalla condan
na dell'opinione pubblica. Di
ce la nota, che merita la cita
zione più ampia: e Oggi, senza 
pretendere di anticipare quelle 
che saranno le risultanze cui 
giungerà la Magistratura, che 
ha potuto in tutta libertà 
svolgere le sue indagini, sem
bra ormai accertato che la 
morte della ragazza trovata 
sulla spiaggia di Tor Vajanica 
è stata, in definitiva, provocata 
dall'attimo di smarrimento o 
di follia di un qualsiasi giova
notto dal nome più o meno 
altolocato. Omicidio colposo, 
quindi, o magari soltanto o 
messo soccorso... La demo 
crazia, insomma, tutta intera, 
la fiducia negli organi dello 
Stato, hanno rischiato di es
sere messi in scacco, di esse 
re sconfitti, per l'attimo ci 
smarrimento e di follia, per 

IL COMUNICATO SULLA VISITA DEL MINISTRO BRITANNICO 

Il governo accetta le proposte 
di Eden per il riarmo di Bonn 

// piano inglese per un allargamento del patto di Bruxelles 

legge per ottenere la terra, 
-i apprestano a porre la ri
vendicazione di un ulteriore 
abbassamento del lìmite di 
superficie. 

La lotta contro gli alti bu
rocrati dell'Ente di riforma 
agraria siciliana, tendente an
che ad evitare che gli onesti 
impiegati e tecnici dell'Ente 
.-iano me;-=i in condizione di 
farsi odiare dai contadini, è 
in pieno svolgimento con la 
richiesta della fine della ge-i 
siione commissariale dell'En
te e della sua democratizza
zione, affinchè, come i conta
dini dicono, avuta la terra, 
non sì perda la libertà, pas
sando dalla schiavitù del ba
rone e del gabelloto a quella 
dell'anonimo funzionario. 

TI popolo siciliano ricorda 
che nel maggio del 1947, ros
so ancora il pianoro di Por-
tella della Ginestra del san
gue dei contadini, calda an
cora la salma di Accursio Mi-
raglia, strenua guida dei con
tadini agrigentini nella lot
ta per la abolizione del feu
do, la Regione fn scelta dalle 
forze coalizzate dei nemici del 
progresso come banco di pro

l i ministro degl i Esteri 
britannico Anthony E d e n 
lascerà Roma stamane, d i 
retto a Parigi, dopo avere 
aitato con i governanti i ta 
liani due successivi e discin
ti abboccamenti: i l primo si 
è svolto ieri mattina a Villa 
Madama, tra Eden e Piccioni 
con relativo seguito, è du
rato dalle 10,15 alle 13,25, e 
si è concluso ' con la rituale 
colazione donore ; il secondo 
si è svolto al Viminale dalle 
18,45 alle 20,45 tra Eden e il 
presidente del Consiglio on. 
Sceiba. 

Il fatto notevole e che 
questi due avveniment i non 
sono aDDarsi distinti l'uno 
dall'altro solo Der moti
vi cronologici e per i d i 
versi protagonisti, bensì a n 
che — tutto lo lascia c o m 
prendere — per il diverso 
apprezzamento politico che 
Palazzo Chigi da una parte 
(e col lateralmente Saragat) , 
e Sceiba dall'altra hanno d a 
to fin dal primo momento 
dell' iniziativa inglese e dei 
progetti inglesi di alternati
va al la defunta CED. Più in 
generale, è una realtà e v i 
dentissima per tutti che il 
v iaggio di Eden è caduto in 
uno dei moment i di più acu
ta crisi del governo italiano 
e della sua politica estera 

La cronaca è già e loquen
te di per sé . Dopo i colloqui 
della matt ina a Vi l la M a 
dama non era previsto alcun 
comunicato, essendo stato 
concordato in seno al gover 
no che v i sarebbe stato solo 
un comunicato ufficiale con
clusivo dopo i l col loquio con 
Sceiba. Viceversa 1 agenzia 
e A N S A » ha precipitosa
mente diffuso fìn dal primo 
pomeriggio un suo comuni 
cato ufficioso che si sa auto 
rizzato da Piccioni e Sara
gat, e che è non poco i m p e 
gnativo. In esso si afferma 
che « il ministro Eden ha 
esposto le proposte britanni
che intese a realizzare la s o 
vranità ed il r iarmo della 
Germania, nel quadro di un 
sistema europeo occidentale 
di sicurezza. Secondo quanto 
si è appreso — continua 
l'agenzia — Eden avrebbe 
anche i l lustrato il suo p r o 
getto di una estensione a l 
l'Italia e alla Germania del 
Patto di Bruxe l l e s del marzo 
1948, che legava in un a c 
cordo di al leanza Gran B r e 
tagna. Francia, Belg io . Olan
da e Lussemburgo. La d i 
scussione sul le proposte del 
ministro Eden si è conclusa 
con un completo accordo >. 

Dopo questa affermazione 
di pieno accordo non restava 
agli osservatori politici che 
attendere resito del colloquio 
serale Sceiba-Eden e il c o 
municato conclusivo che si 
presumeva sarebbe stato fon
dato su di esso. Viceversa il 
colloquio del Viminale ha 
avuto, come seguito, solo que
sta dichiarazione di Eden ai 
giornalisti : * Abbiamo com
piuto un esame della situa
zione prima della partenza 
per Parigi: abbiamo compiuto 
anche un giro di orizzonte su 

tutti i problemi e vi potete 
immaginare quali essi siano». 
Richiesto dai giornalisti un 
giudizio sul viaggio che il sot
tosegretario americano Mur-
phy sta compiendo per le ca
pitali europee, Eden ha det
to: « Non spetta a me fare 
dichiarazioni in merito; co 
munque sono pienamente al 
corrente della cosa ». 

E' stato di nuovo Palazzo 
Chigi che si è invece affret
tato a diffondere, nell'istante 
stesso in cui aveva termine 
il colloquio al Viminale, e 
quindi prescindendo da esso, 
il comunicato conclusivo de l 
le conversazioni anglo - ita
liane. 

Si afferma in esso che i 
due ministri degli esteri han
no avuto < un esauriente 
scambio di vedute. Le con
versazioni — si prosegue — 
si sono svolte nel quadro 
delle visite che il ministro 
Eden sta compiendo nelle ca 
pitali dei paesi europei inte
ressati alla situazione creatasi 
con la mancata approvazione 
del trattato per la CED. Il mi 
nistro Eden ha messo al cor
rente il ministro Piccioni del 
punto di vista del governo di 

sua maestà britannica nell'at 
tuale momento nonché delle 
conversazioni da lui già a v u 
te a Bruxelles e a Bonn. Il 
consolidamento della pace 
continua ad essere il princi
pale obiettivo dei due paesi. 
I due ministri si sono tro
vati pienamente d'accordo 
nel ritenere che i due gover
ni debbano fare quanto è in 

«Continua, in 6. pag. 4. col.) 

Tito chiede 
d i e n t r a r e n e l l a N A T O 

BELGRADO. 14 — Il governo 
di Tito, che ai èva -sempre aJer-
mato di volersi tenere fuori dal 
Patto atlantico, ha chiesto oggi. 
attraverso un articolo della 
e Borba ». di entrare a jar parte 
della NATO. E" significativo il 

l'irresponsabilità «li un singolo. 
« E tutto questo perchè 

ciò si è evidentemente aggiun
ta la responsabilità, o meglio, 
l'irresponsabilità, di coloro, fun
zionari dello Slato, tutori del
l'ordine e della legge, che han
no permesso il trasformarsi di 
un fatto, in definitiva persona
le, e, pur nei limiti delle mor
tali conseguenze che ha avu
to, di non eccessiva rilevanza, 
in uno scandalo nazionale di 
così vasta gravità e di cosi 
perniciose conseguenze. 

« L'accertato colpevole della 
disgrazia di Tor Vajanica, 
quale che sia il suo censo ed 
il suo nome, dovrà, dunque, 
essere punito come un qual
siasi altro responsabile di un 
fatto del genere. Ma la mano 
della Giustizia dovrà esemplar
mente colpire anche coloro che 
si sono resi responsabili di un 
simile balordo e paradossale 
allargamento della macchia clic 
il fatto costituisce». 

E* evidente innanzitutto che 
la nota cerca di circoscrivere 
l'affare all'attimo « di smarri
mento o di follia di un qual
siasi giovanotto dal nome più 
o meno altolocato *> e alla re
sponsabilità di tutori dell'ordi
ne e della legge che lo hanno 
coperto (mentre più di una cir
costanza dimostra come il de
litto commesso e le responsabi
lità che ne derivano siano mol
to più gravi e più vaste): e tut
tavia altrettanto evidente che 
in ambienti autorevoli della D(". 
e dell'AC (Fanfani, appunto?) 
si è ormai decisi a buttare a 
mare almeno gli uomini più 
compromessi, nuche se « altolo
cati * per evitare che, a lungo 
andare, rischi di esser travolto 
nello scandalo tntto il partito 
che si è in ogni modo adope
rato per soffocare l'alfa re. 

A ciò si aggiunga che nelle 
stesse ore in cui veniva redat
ta quella nota. l'entourage di 
Fanfani, attraverso un suo por
tavoce parlamentare, teneva a 
precisare che il segretario della 
DC aveva recentemente espres
so a Piccioni non la sua soli
darietà (come aveva fatto Scei
ba) bensì « tutta la comprensio
ne umana sua e del partito per 
le dolorose vicende di questi 
giorni ». Sottile, ma non per 
ciò meno interessante distin
zione. Ma non basta: clic ieri 
sera, la direzione della D.C. si 
è occupata — secondo un co
municato ufficiale — «li una 

ne implicate nell'affare. In pari 
tempo si è appreso clic due mi
nistri socialdemocratici, e pre
cisamente Vigorelli e Romita, 
hanno fatto un passo presso Sa
ragat per invitarlo a dissociare 
le rcsponsubilità sue e del PSD1 
da «pielle del ministro degli 
Ksleri e a svolgere una azione 
per escluderlo «lai governo, fa
cendo almeno questa conces
sione all'opinione pubblica. 

Xon si può, infine fare a me
no di untare un'altra singolare 
coincidenza : l'organo dell'Azio
ne cattolica ha pubblicato pro
prio ieri la traduzione italiana 
«lei discorso rivolto sabato 
scorso da Pio XII ai parteci
panti al Congresso di Storia 
della farmacia, mettendo in ri
lievi» nel sottotitolo la seguiti
le frase clic ha sapore di gran
de attualità: «Sotto il pretesto 
«Iella libertà non si lasci impu
nita l'ingiustizia e per negli
genza o riprovevole corruzione 
non restino infette e viziale le 
mentì aperte e la anime duttili 
della gioventù ». 

Questi i fatti «li ieri. E si ca
pisce come, sulla base di essi. 
gli osservatori politici abbiano 

11 ministro della giustizia De Pietro con l'attuale ministro 
degli esteri, padre di Piero Piccioni 

tratto la conclusione che la sor
te «Iella carriera ministeriale 
di Piccioni sia segnata. Ap
pare evidente che, nell'ambito 
dello schieramento clericale e 
all'interno della compagine go
vernativa, vi sono forze decise 
ad operare una rettifica della 
linea politica lìn qui seguita in 
rapporto all'affare Montesi, per 
tentare di salvare il salvabile. 
Altrettanto chiaro è però che 
tale manovra non può limitar
si ad una opera «li più o me
no profonda « pulizia interna •» 
ma actpiista i caratteri di una 
operazione politica a largo rag
gio «li cui sono imprevedibili 
gli sviluppi e le conseguenze. 
H<1 infatti, è proprio col pro
spettare i rischi che una simi
le operazione comporta, che gli 
uomini implicati nel l'affa re di
fendono ostinatamente le loro 
posizioni. Questa è la linea po
litica «li coloro che sono com
promessi. Xon bisogna dimen
ticare però che costoro si di
fendono anche facendosi forti 
di ciò che su anni di pratica 
politica e di attività ministe
riale sono venuti a sapere sul 
conto dei loro zelanti censori. 

MENTRE SI ATTENDE CHE LA PROCURA SI DECIDA A PRONUNCIARSI 

La superperizia avrebbe provato 
che la Montesi venne seviziata 

IAI confessione del Di Felice e le versioni di Lilli e Guerrini — Sepe dichiara che 
si limitò al ritiro dei passaporti perchè era l'unico provvedimento in suo potere 

Procuratore II 
doit. Leonardo Giocoli, e il 
suo sostituto, dottor Marcello 
Scardia hanno continuato ie
ri mattina l'esame degli atti 
trasmessi alla Procura dalla 
sezione istruttoria. I due rap
presentanti della pubblica ac
cusa hanno fatto trasferire gli 
ottanta volumi dell'inchiesta 
in un ufficio di una sezione 
penale della Corte d'Appello, 
e qui hanno ripreso la disa
mina del ponderoso incarta
mento. La presenza del Pro

generale, la decisione. Perchè -mai, og
gi, dovrebbero essere indi
spensabili settimane o, addi
rittura, mesi? Forse soltanto 
per ragioni che dipendono da 
eccesso di scrupolo ? Forse per 
il numero considerevolmente 
più alto (circa 16 mila cartel
le dattiloscritte) degli atti 
istruttori ? Abbiamo già detto 
che il sostituto Procuratore 
generale, dottor Scardia, ha 
seguito a passo a passo la fa
tica del dottor Sepe, che ha 

infinità «li problemi e di falle-jcHraforc generale al «Palaz-
rclli senza peraltro spendere un zaccio ', a un certo punto, ha 

incoraggiato qualche cronista solo minuto o una sola riga per 
inviare un salutino a Piccioni. 

Montecitorio era già in agi
tazione per questi fatti quando 
si sono conosciuti altri «lue sin
tomatici episodi: un ex-mini
stro d.c. che per lungo tempo 

fatto che questa richiesta 3iaj{. staio uno dei più diretti col-
stata avanzata u giorno stesso! laboratori di Scclba. è intcrve-
deilarrivo a Belgrado dei sotto-,mito presso Fanfani per chie-
i-egretario ai»li esteri americano 
Robert Murphy. Alcune agenzie 
di .stampa avevano scritto fin 
da ICTI c n e Murphy avrebbe sol
lecitato Tito ad un « più stretto 
collegamento con 1] Patto atlan
tico ». 

dcre. anche a nome di altri 
parlamentari democristiani, che 
il segretario della D.C. si ado
peri affinchè Piccioni lasci il 
suo poslo e la vicenda giudi
ziaria abbia il suo corso nor
male. qualsiasi siano le perso-

I poligrafici conquistano annienti 
pari ai doppio dell'accordo-lnUla 

II nuovo contratto prevede miglioramenti salariali del 10'/O — Le cifre 
dell'accordo minoritario addirittura triplicate m anmerose importanti province 

E' stato firmato ieri a Ro
ma, dalle tre organizzazioni 
sindacali e dai rappresentan
ti degli industriali del settore, 
il nuovo contratto dei poli
grafici che comporta notevo
lissimi aumenti retributivi, o l 
tre ad importanti migliora
menti degli istituti normativi 
quali la retribuzione delle ore 
straordinarie, congedo matri
moniale ecc. 

Il nuovo contratto infatti 
stabilisce un ulteriore aumen

to salariale del o,50 per cento 
portando cosi al 10 per cento 
la media nazionale dei migl io
ramenti conseguiti e superan
do largamente l'accordo m i -
norit ir io che in alcune pro
vince vvnne triplicato. 

Per dare un'idea più chiara 
dell'aumento conseguito, ri
portiamo ad esempio le cifre 
dell'aumento orario ottenuto 
dai «e compositori a mano » di 
prima categoria (tra parente
si l'aumento derivato dall'ac-

II dito nell'occhio 
Delicatezza 
«A parte l'obiettivo centrale 

del viaggia di Eden appare ov
vio che nel corso dei colloqui 
di Roma il Ministro degli este
ri britannico e il ministro Pic
cioni abbiano a profittare dal
l'occasione per estendere il di
scorso alla questione che più 
sta a «more agli italiani » Dai 
Momento. 

Appare ovvio. Ma. santo c'e-
lo. speriamo che non lo faccia. 
Eden è un gentiluomo, e non 
può mettere Piccioni in un si
mile imbarazzo. 

Passaporti 
fi Questore Polito sulle co

lonne «lei Tempo ho protestalo 
per il ritiro del suo passaporto 1 

m il quale provvedimelo, pe
raltro. si attua nei riguardi di 
persone imputate di reati ben 
precisi ». 

più che giusto. Ma il fatto 
e che — secondo il Presidente 
della Sezione istruttoria — 
Qualcosa a Polito sarebbe anche 
imputabile; mentre risulta che 
migliaia di cittadini ai quali il 
Questore Ponto ha negato o 
tolto il pemeporto non si sono 
mai sognati di inventare le tesi 
del pediluvio. 

I l fesso del giorno 
« Siete voi i reazionari, si

gnori dell'Unità ». Da un arti
colo di Santi Saturino, sul 
Giornale d'Italia. 

ASMODEO 

cordo minoritario): Genova 
19,5 (6,55). Torino 21,91 
(8,55), Milano 19.43 (6,83), 
Roma 23,30 (10,80). Bologna 
24,39 (13,06), Firenze 16,92 
(4,88), Napoli 19.31 ((5.90), 
Venezia 20.78 (9,10), Palermo 
17,08 (6,24). 

Per le donne, prendendo co 
me base di esempio l'operaia 
libraia di 1. categoria, l'au
mento orario complessivo rag
giunto, è il seguente: Genova 
15,93; Bologna 17,54; Torino 
21,76; Roma 19.42; Napoli 
15,74; Palermo 16.33; Firenze 
13; Milano 16,10. 

Per gli impiegati, prenden
do come base la provincia di 
Firenze si avrà il seguente 
miglioramento salariale men
sile: Impiegato di 1. categorìa 
L. 8.000; impiegato di 2- ca
tegoria L. 5 9 4 2 ; impiegato di 
3. categoria A L. 3288,80; im
piegato di 3- categoria B l i 
re 2495. 

E* questo un nuovo ed im
portante successo dej lavora
tori nel quadro della lotta per 
il rinnovo dei contratti di la
voro, ottenuto alla vigilia del
l'inizio del le trattative in al
tri importanti settori dell'in
dustria. Intanto per oggi — 
come già annunciato — avrà 
luogo l'esecutivo della CGIL 
che discuterà appunto sulla 
vertenza salariale nell'indu
stria oltre che sulla lotta con
tro la legge delega 

a pensare che il dottor Scar
dia avesse già cominciato a 
stendere le sue cosidette « ri
chieste intermedie ». Questa 
speranzosa Ipotesi è. però, ca
duta al primo serio accerta
mento. Non solo: ma le voci 
che parlano di un parere del
la pubblica accusa basato su 
un supplemento di indagine, 
prima di procedere all'arresto 
dell'assassino sono circolate 
con maggiore insistenza. 

Il dottor Giocoli manterrà 
dunque l'impegno, che una 
nota governativa ha attribuito 
alla Procura, di una lunga 
sospensione dell'istruttoria ? 
L'opinione pubblica, che se
gue con allarmalo stupore gli 
oscuri sviluppi della vicenda, 
dovrà attendere ancora molti 
giorni prima di leggere sui 
giornali la notizia degli arre
sti ? La posizione della Pro
cura generale, che rappresen
ta, in definitiva, il potere ese
cutivo, si presenta ogni gior
no più singolare. La gente 
ricorda l'atmosfera della not
te tra venerdì e sabato, quan
do sembrava che V « affare 
Montesi » avesse drizzato la 
prora verso la sua naturale 
conclusione. E' ancora viva 
l'eco del misterioso ritorno a 
Roma del dottor Giocoli che 
coincise con la revoca del
l'ordine dato ai carabinieri 
di tenersi pronti, per quella 
notte, a eseguire gli ordini 
del magistrato. Non è stata 
dimenticata neppure una cir
costanza di notevole interes
se: il fatto, cioè, che il dottor 
Giocoli, per i doveri della sua 
alta carica, vistò la requisi
toria di Sigurani che per la 
seconda volta affossò le in
dagini sul delitto. 

Si dice che allora siano oc
corse poche ore per prendere 

dialmente. Sutccssivamcntc 
ha ricevuto il signor German 
Hans corrispondente del gior
nale tedesco « Der Spiegel » 
il quale prima di ottenere il 
colloquio con il magistrato 
era rimasto vittima di uno 
spiacevole incidente. Igno
rando i divieti esistenti in 
materia, egli era penetrato 
net « Palazzaccio >' munito di 
una macchina fotografica, 
suscitando, quindi, la reazio
ne immediata dei poliziotti. 

ha ottenuto una risposta posi
tiva. in quanto il dottor Sepe 
attende anche su questa istan
za il parere del Procuratore 
Generale che si fa ancora at
tendere. 

L'istanza dell'avvocato ha 
mosso in luce una circostanza 
molto importante. Egli ha, 
infatti, chiesto la scarcera
zione del Di Felice secondo-
quanto e detto nell' artico
lo 378 del Codice penale, che 
dichiara non punibile chi a ri-

STORIA DI INA SETTIMANA DECISIVA 
Chi ha, impedito alla, giustizia eli con
cludere rapiti a incute la sua opera? 

MARTEDÌ- 7 — 1 1 dr. Sepe 
ordina l'arresto dai guardiani 
del " marche** " Montacna; 
Anastasio Lilli, Terzo Guer
rini • della moglie di questi, 
Pai mira Ottaviani. 

MERCOLEDÌ' 8 —.Per.or
dine del magistrato, vengono 
ritirati i passaporti a Piero 
Piccioni, all'ex questore Po
lito, a Uso Montacna e a 
Maurizio d'Assia, il quale 
però non viene e non verrà, 
nei giorni seguenti, nemme
no interrogato. 

GIOVEDÌ* 9 — Il dr. Sepe 
pone Piero Piccioni a con
fronto con i principali testi
moni di Torva Jan i e». 

VENERDÌ* IO — Durante 
tutta la giornata si fanno 
sempre più insistenti I* voci 
di imminenti, decisivi arresti: 
l'informazione proviene da 

molteplici fonti attendibili; i 
cronisti ' vengono a sapere 
che ai carabinieri sono state 
impartite disposizioni di to
narsi pronti, nella nottata, 
per la esecuzione dei prov
vedimenti del giudice. 
• Ore 18,30: rientra a Roma. 
anticipando di qualche gior
no il suo ritorno dalle ferie, 

• il dr. Leonardo Giocoli, Pro
curatore Generale; il « Gior
nale d'Italia *> pubblica una 
intervista con l'aw. Augenti, 
legale di Piero Piccioni, nella 
quale e contenuto un duro 
attacco al dr. Sepe, per il 
ritiro del passaporto del fi
glio del ministro degli Esteri. 

Poohe ore dopo, nella not
te. viene revocato l'ordine 
dato ai carabinieri. 

SABATO. 11 — Il dr Sepo 
annuncia ohe la sua istrut

toria verrà sospesa. La Pro
cura generale, rappresentante 
del potere esecutivo in seno 
alla Magistratura, non ha 
ancora restituito gli atti che 
due masi prima le erano sta
ti consegnati, e non ha an
cora espresso il suo parere, 
pur avendo seguito ogni atto 
dell'istruttoria. 

DOMENICA, 12 — L'ANSA 
trasmette una nota ufficiosa, 
di ispirazione governativa, se
condo cui la Procura generale 
dovrà riesaminare tutti eli 
atti dell'istruttoria (anche gli 
atti peritali, consegnati sia 
da due mesi dal dr. Sepe) e 
nella quale si afferma che 
:< non è dato prevedere quan
to tempo possa occorrere alla 
Procura generale per poter 
fare le sue richieste». 

Mi Pttese esige che si proceda rapitlamente contro <r/ft 
assassini fft Wilma ormai individuali ! 

interrogato egli stesso i testi
moni principali, che conosce 
la causa forse quanto il pre
sidente della sezione istrut 
torta. 

La cronaca della mattinata, 
per quanto si riferisce all'at
ticità del dottor Sepe si 
esaurisce in poche battute, 
Il magistrato, alle 11, ha 
accolto nel suo ufficio l'av
vocato Giuseppe Bucciante, 
legale di Silvano Muto, con il 
quale si è intrattenuto cor-

Maurizio d'Assia a Roma 
CAPRI, 14. — Questa matti

na Maurizio d'Assia si è recato 
al Commissariato di P. S-, non 
si sa se per esservi stato con
vocato o di sua iniziativa. L» 
interpretazione che viene data 
al ratto è che il d'Assia stia per 
essere interrogato dai magistra
ti inquirenti snll'aJfare Mon
tesi. 

Nel tardo pomeriggio, infatti, 
Il d'Assia ha lasciato Capri di
rigendosi alla volta dì Roma. 
Egli si è allontanale) a bordo 

del motoscafo appartenente ai 
commercianti romani di tessati 
Sonnino presso i quali sembra 
che venga ospitato. 

A proposito del suo alibi, cir
cola sempre con insistenza la 
voce che la donna recatasi con 
Ini a Capocotta sia da ravvi
sarsi nella signora Marcella Ca
racciolo; sembra eomnnqne che 
la donna che può provare l'a
libi, del d'Assia, avrebbe deciso 
di presentarsi al magistrato né 
si esclade l'abbia già fatto. 

Il giornalista è .«Iato condot
to al commissariato di pub
blica sicurezza, donde e stato 
cavato dall'intervento dei cro
nisti-

Rispondendo ad una do
manda precisa del giornalista 
straniero, il dottor Sepe, a 
proposito del ritiro dei passa
porti-avrebbe detto: n Era il 
solo provvedimento che po
tevo prendere: i rimanenti — 
mandato di comparizione, o 
mandato di cattura — sono 
vincolati al parere del pub
blico ministero ». Il che ri
conferma quali fossero gli in
tendimenti del magistrato nei 
confronti dei maggiori indi-
iati. 

Sul tardi è giunto dinanzi 
agli uffici del dottor Sepe lo 
avvocato Prospero Morra, le
gale di Venanzio Di Felice. Il 
giovane difensore dell 'ex ca 
po - guardiano di Capocotta, 
net giorni scorsi aveva pre
sentato un'istanza tendente ad 
ottenere la scarcerazione del 
suo protetto, istanza che ti 
dottor Sepe ha rimesso al Pro
curatore generale, il quale do
vrà emettere un parere. 

Ieri l'avvocato Morra non 

tratta il falso e manifesta il 
vero prima che l'istruzione sia 
chiusa >». Venanzio Dì Felice. 
se non fosse stato raggiunto in 
carcere da un'altra imputazio
ne, che non fosse quella di 
falsa e reticente testimonian
za, potrebbe quindi essere 
scarcerato. Il passo dell'avvo
cato Morra fa ritenere che 
l'ex capo-guardiano abbia, i n 
fatti, confessato al dottor 
Sepe le numerose circostanze 
taciute in un primo tempo, 
dando in questo modo un con
tributo notevole alla solurto-
ne del mistero. 

Come si ricorderà l'ex di
pendente di Ugo Montagna 
penne chiamato dal magistra
to a rispondere su alcuni 
punti di notevole interesse-
li primo riguardava l'uomo 
e la donna che trono en
trati a Capocotta il pome
riggio del 10 aprile- Secondo 
alcune confidenze fatte a ter
ze versone. Venanzio Di Feli
ce e la moglie avrebbero ri
conosciuto tanto l'uomo che 
la donna, ma acrebbero s e m 
pre reciuro per ordine di qual-

<CenUn«a in 2. pag. 4. coL) 


